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ALLEGATO "A" 

RACCOLTA N. 1146 

REPERTORIO N. 1475           

STATUTO  

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 - E' costituita una società cooperativa sociale con la 

denominazione "LABORATORIO DEI PENSIERI SCOMPOSTI SOCIETA' CO-

OPERATIVA SOCIALE A R.L.". 

Ai sensi dell'art. 111-septies delle disposizioni di attuazio-

ne del codice civile le cooperative sociali che rispettino le 

norme di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381, sono conside-

rate, indipendentemente dai requisiti di cui all’ art. 2513 

del codice civile, cooperative a mutualità prevalente. 

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 

codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si 

applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a re-

sponsabilità limitata. 

L'organo amministrativo curerà l'iscrizione della Cooperativa 

alle Associazioni di categoria e di tutela del movimento coo-

perativo ed ai suoi organismi regionali, e, ove necessario ed 

ove ne ricorrano i presupposti di legge, curerà l'iscrizione 

nell'apposito Albo delle società cooperative a mutualità pre-

valente. 

Qualora la società cooperativa dovesse superare i limiti pre-

visti dall'articolo 2519 secondo comma del codice civile, o 

sue successive modifiche, in tema di numero di soci cooperato-

ri o di attivo dello stato patrimoniale, l'assemblea dei soci 

dovrà essere senza indugio convocata per adeguare il presente 

statuto alla normativa in tema di società per azioni, in quan-

to compatibile. 

Art. 2 - La società ha sede nel Comune di Salerno all'indiriz-

zo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il re-

gistro delle Imprese a sensi dell‘art. lll-ter disp. att. 

c.c.. 

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di sopprime-

re ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, fi-

liali o uffici amministrativi), ovvero di trasferire la sede 

sociale nell'ambito del Comune sopra indicato. 

Spetta invece ai soci deliberare la istituzione di sedi secon-

darie o il trasferimento della sede in Comune diverso da quel-

lo sopra indicato. 

Art. 3 - La Cooperativa durerà fino al 31 (trentuno) dicembre 

2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con delibera 

dell'Assemblea dei soci anche prima della scadenza del termi-

ne. 

TITOLO II 

OGGETTO 

Art. 4 - In conformità agli interessi e requisiti dei propri 

soci, la Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali 

mediante lo svolgimento coordinato di attività di cui alla 
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lettera a) dell'art. 1 della Legge 8 novembre 1991, n. 381, e 

successive modifiche e integrazioni, finalizzate alla organiz-

zazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricrea-

tive di in-teresse sociale, incluse attività, anche editoria-

li, di promo-zione e diffusione della cultura e della pratica 

del volonta-riato e delle attività di interesse generale di 

cui all’art. 2 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112.  

A titolo esemplificativo la cooperativa potrà 

- ideare, organizzare, produrre e promuovere iniziative per 

una corretta divulgazione dei percorsi culturali, artistici, 

artigianali e creativi; 

- promuovere e favorire l'operato di organizzazioni, enti e 

persone che, in Italia e all'estero, operano nei campi a so-

stegno dell’utilità sociale, nel settore culturale, artistico, 

creativo e ricreativo, allo scopo di attuare una migliore e 

sempre più efficace cooperazione, promuovendo, con reciproco 

vantaggio, rapporti di equo scambio tra gli utenti in campo 

culturale, sociale ed economico;  

- favorire, con attività ed interventi lo sviluppo della crea-

tività, vista nelle sue accezioni più ampie, dando spazio e 

visibilità alla progettazione di attività culturali innovative 

sul territorio; promuovere, organizzare e gestire campagne di 

sensibilizzazione e promozione inerenti e/o affini o comunque 

connesse agli scopi ed alle attività dirette ed indirette del-

la Cooperativa; 

- organizzare eventi culturali al fine di sensibilizzare l'o-

pinione pubblica sulle tematiche ed i principi della Coopera-

tiva, svolgere, anche a favore di terzi, attività di promozio-

ne e organizzazione di mostre, esposizioni, seminari, convegni 

di studio, festival; organizzare forme di comunicazione, di 

dibattito e di confronto culturale, anche attraverso attività 

di produzione e promozione di pubblicazioni editoriali; 

- svolgere attività di promozione e sviluppo culturale anche 

mediante la gestione di servizi accessori nel settore museale, 

organizzazione e gestione di centri estivi, di campeggi, di 

colonie, campi di lavoro e compiere azioni di volontariato, 

promuovere, organizzare e gestire attività di marketing e 

branding territoriale di promozione culturale e turistica del 

territorio; anche mediante processi di marketing strategico 

legato alla creazione, sviluppo e inserimento di marchi nuovi 

e/o rivisitati; 

- provvedere all’assistenza, riabilitazione ed educazione di 

disabili, malati, anziani, minori, immigrati, con e senza di-

mora, persone con disagio psichiatrico e soggetti con svantag-

gio sociale e/o economico attraverso la gestione di centri di 

accoglienza residenziali e/o diurni, comunità alloggio, comu-

nità terapeutiche, centri riabilitativi, centri occupazionali 

e di ogni altra struttura che contribuisca al raggiungimento 

di tali finalità;  

- elaborare, presentare e gestire progetti in tutti gli ambiti 
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di sviluppo e crescita economica, sociale, culturale, del tu-

rismo, in ambito regionale, nazionale, europeo e internaziona-

le, sia attraverso la partecipazione a bandi e avvisi pubblici 

sia attraverso la presentazione diretta di elaborati proget-

tuali, autonomamente e/o in partnership con imprese, enti pub-

blici, enti non profit, Organizzazioni non Governative, Orga-

nizzazioni di Volontariato, Associazioni, Cooperative, gruppi 

informali e privati cittadini;  

- promuovere, organizzare, gestire e/o coordinare, sia in Ita-

lia che all'estero, attività e servizi educativi e di istru-

zione; svolgere attività inerenti i servizi aggiuntivi extra 

scolastici; ideare, organizzare, promuovere e gestire attività 

e programmi di formazione, ricerca, studio e didattica; ideare 

e organizzare itinerari educativi e professionalizzanti; ge-

stire, direttamente o indirettamente, biblioteche, centri cul-

turali, sportivi, scolastici; promuovere, organizzare e gesti-

re attività di educazione permanente e di formazione e istru-

zione continua e superiore a vari livelli;  

- promuovere, organizzare, gestire e/o coordinare, attività e 

servizi di formazione professionale, di aggiornamento, di per-

fezionamento, di orientamento ed inserimento nel mondo produt-

tivo, di politiche attive del lavoro, di prima formazione o 

obbligo formazione continua, formazione d'eccellenza in tutti 

i settori produttivi, artistici, culturali, artigianali, ser-

vizi formativi alle imprese ed alla pubblica amministrazione, 

orientamento professionale, riqualificazione professionale e 

servizi collegati;  

 

- mettere in relazione le organizzazioni di Volontariato, le 

Associazioni, le Cooperative, le strutture formative pubbliche 

e private, gli operatori economici ed i mezzi d'informazione 

di ogni tipo, favorire e/o gestire gli incontri e la costru-

zione e/o la gestione di reti tra gli Enti locali, le Organiz-

zazioni di Volontariato, le Associazioni, le imprese, per la 

costituzione e gestione delle consulte territoriali/comunali e 

inter-associative. 

Le suddette attività possono essere esercitate dalla coopera-

tiva sia per conto proprio che per conto di imprese, enti pub-

blici, enti non profit, Organizzazioni non Governative, Orga-

nizzazioni di Volontariato, Associazioni, Cooperative, Istitu-

ti scolastici, Enti di formazione, Università ed altre Istitu-

zioni di Istruzione Superiore, come definite dalla normativa 

vigente, pubbliche o private, Consorzi, gruppi informali e 

privati cittadini, in ambito nazionale, europeo ed internazio-

nale, anche in partnership o attraverso la stipula di conven-

zioni e/o contratti di consulenza e/o collaborazione, tempora-

nea e/o a tempo indeterminato. 

La cooperativa sociale potrà svolgere qualunque altra attività 

connessa ed affine agli scopi sociali sopraelencati per il mi-

glior perseguimento dell'oggetto sociale, che risultino neces-
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sarie o utili alla realizzazione dei detti scopi e comunque, 

sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi, 

con esclusione assoluta delle attività che la legge riserva a 

soggetti in possesso di determinati requisiti, appositamente 

autorizzati e/o iscritti in appositi albi od elenchi. 

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo i principi della 

mutualità e senza fini di speculazione privata.  

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualisti-

ci, gli amministratori devono rispettare il principio di pari-

tà di trattamento nei confronti dei soci. 

In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutua-

listici, la parità di trattamento deve essere rispettata anche 

nella ripartizione dei ristorni. 

Per questi e per altri obiettivi simili possono essere redatti 

regolamenti che determinino i criteri e le regole inerenti al-

lo svolgimento dell'attività mutualistica tra cooperative e 

soci.  

Tali regolamenti, predisposti dagli amministratori, devono es-

sere approvati dall'assemblea con le maggioranze previste per 

le assemblee straordinarie.   

La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego-

lamento approvato dall'Assemblea dei soci. 

La società, nei limiti e nell'osservanza della disciplina in 

materia, potrà inoltre effettuare l'emissione di strumenti fi-

nanziari privi di diritti di amministrazione da offrire solo a 

investitori qualificati. 

Salvo diversa e preventiva pattuizione assunta tra i soci e la 

società, i versamenti in denaro dei soci nelle casse sociali 

si considerano, anche ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 

22.12.1986 n.917, effettuati a titolo di finanziamento infrut-

tifero di interessi (tasso zero) e compensi di sorta ed attri-

buiscono al socio stesso il diritto alla restituzione delle 

sole somme versate. In nessun caso tali finanziamenti potranno 

essere pattuiti quali "raccolta a vista" o potranno essere 

collegati all'emissione o alla gestione di mezzi di pagamento 

a spendibilità generalizzata. 

Dalle scritture contabili obbligatorie per legge e dai bilanci 

che verranno allegati alla dichiarazione dei redditi, dovrà 

comunque risultare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 43 

e 95 del D.P.R. 22.12.1986 n. 917 e sue modifiche ed integra-

zioni, a quale titolo sono effettuati dai soci eventuali ver-

samenti di somme a favore della società. 

E' tassativamente vietata la raccolta di risparmio tra il pub-

blico, sotto ogni forma. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 5 - Il numero dei soci è illimitato ma non può essere in-
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feriore al minimo stabilito dalla legge. 

La società può essere costituita da almeno tre soci quando i 

medesimi sono persone fisiche e la società adotta le norme 

della società a responsabilità limitata. 

I soci cooperatori: 

- concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla for-

mazione degli organi sociali ed alla definizione della strut-

tura di direzione e conduzione dell’impresa; 

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e al-

le decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell’azienda; 

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e parte-

cipano al rischio di impresa. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche 

appartenenti alle seguenti categorie: 

1) soci prestatori, ovvero persone fisiche, anche svantaggiate 

ai sensi dell'art. 4 della legge 381/1991 e nel rispetto di 

quanto previsto da detta norma, che possiedono i necessari re-

quisiti tecnico professionali e svolgono la loro attività la-

vorativa per il raggiungimento degli scopi sociali, mettendo a 

disposizione le proprie capacità professionali, in rapporto 

allo stato di attività ed al volume di lavoro disponibile. I 

soci prestatori partecipano ai risultati economici ed alle de-

cisioni sulla loro destinazione; 

2) soci volontari, ovvero persone fisiche che prestano la loro 

attività gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà 

ai sensi e per gli effetti della legge 381/91.  

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche 

nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 

dell’attività delle cooperative sociali. Ogni socio è iscritto 

in una apposita sezione del Libro dei Soci in base 

all’appartenenza a ciascuna delle categorie più indicata. 

In nessun caso possono essere soci cooperatori coloro che e-

sercitano in proprio imprese identiche od affini, o partecipa-

no a società che, per l’attività svolta, si trovino in effet-

tiva concorrenza con la Cooperativa, salvo differente valuta-

zione del Consiglio di Amministrazione.  

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto instaurato, 

possono prestare la loro attività anche presso altri datori di 

lavoro o committenti previa richiesta di autorizzazione scrit-

ta al Consiglio di Amministrazione della cooperativa e sempre 

che l’attività in questione non sia in contrasto con le fina-

lità mutualistiche della cooperativa o in concorrenza agli 

scopi sociali della stessa; 

3) soci fruitori, che usufruiscono a vario titolo, direttamen-

te o indirettamente, dei servizi prestati dalla cooperativa.  

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all’art. 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59. 
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Art. 6 - Chi desidera diventare socio deve presentare domanda 

scritta all'organo amministrativo, specificando: 

a) cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio e resi-

denza, cittadinanza; 

b) l'indicazione dell'effettiva attività di lavoro e degli in-

teressi, in modo da poter accertare la sussistenza dei requi-

siti per lo svolgimento dell'attività costituente l'oggetto 

sociale; 

c) l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che 

non dovrà comunque essere inferiore o superiore ai limiti fis-

sati dalla normativa vigente; 

d) la dichiarazione di impegnarsi a versare la tassa di ammis-

sione determinata annualmente dall'organo amministrativo; 

e) la dichiarazione di attenersi incondizionatamente al pre-

sente statuto, ai regolamenti e alle deliberazioni legalmente 

adottate dagli organi sociali. 

La domanda di ammissione da parte di un ente o persona giuri-

dica, se possono essere ammessi come soci, dovrà altresì con-

tenere: 

a) l'indicazione della denominazione, sede, attività, codice 

fiscale; 

b) copia della delibera di autorizzazione, con indicazione 

della persona fisica designata a rappresentare l'ente o la 

persona giuridica; 

c) copia dell’atto costitutivo e dello statuto. 

I soci sovventori dovranno precisare altresì nella loro doman-

da il periodo minimo di permanenza nella società prima del 

quale non è ammesso il recesso. 

L'organo amministrativo accertata l'esistenza dei requisiti e 

la inesistenza delle cause di incompatibilità in detto artico-

lo indicate, delibera sulla domanda. 

La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata 

nel libro soci dopo che da parte del nuovo ammesso siano stati 

effettuati tutti i versamenti dovuti. 

Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammissione 

senza che siano stati effettuati detti versamenti, la delibe-

razione diventerà inefficace. 

Sull‘accoglimento o sul rigetto della domanda decide l'organo 

amministrativo con deliberazione motivata, salvo il ricorso, 

in caso di rigetto, all'assemblea dei soci ai sensi dell'arti-

colo 2528 del Codice Civile. 

La Cooperativa potrà istituire categorie speciali di soci coo-

peratori ai sensi dell'art. 2527, comma 3, del codice civile. 

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci coo-

peratori. 

E' consentita l'ammissione di soggetti in grado di concorrere 

al raggiungimento degli scopi sociali in speciali categorie di 

soci in ragione dell'interesse alla loro formazione, ovvero in 

ragione dell'interesse al loro inserimento nell'impresa. 
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L'appartenenza a tali categorie speciali non può protrarsi ol-

tre il quinquennio; decorso tale termine il socio acquisisce 

automaticamente i diritti spettanti agli altri soci cooperato-

ri. 

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle appresso individuate: 

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione; 

b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria; 

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi. 

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dall'Assemblea 

anche prima della scadenza del periodo di formazione (o inse-

rimento) fissato al momento della sua ammissione. 

Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenen-

te alla categoria speciale non abbia esercitato il diritto di 

recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai preceden-

ti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai soci 

cooperatori. 

Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore de-

ve essere comunicato all'interessato e annotato a cura 

dell'Organo amministrativo nel libro dei soci. 

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non 

previsto nel presente titolo si applicano le disposizioni dei 

soci cooperatori. 

Art. 7 - I soci sono obbligati all'osservanza dello statuto, 

dei Regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente adot-

tate dagli organi sociali. 

Il nuovo ammesso dovrà eventualmente versare, oltre l‘importo 

della quota sociale sottoscritta, una somma a titolo di so-

vrapprezzo determinato per ciascun esercizio dall'assemblea in 

sede di approvazione del bilancio su proposta degli ammini-

stratori, tenuto conto delle riserve patrimoniali risultanti 

dall'ultimo bilancio approvato. 

Art. 8 - E' fatto divieto ai soci di iscriversi contemporanea-

mente ad altre cooperative che perseguano identici scopi so-

ciali ed esplichino un’attività concorrente, nonché, senza e-

spresso assenso del Consiglio di Amministrazione, di prestare 

lavoro a favore di terzi esercenti imprese aventi oggetto u-

guale od analogo a quello della cooperativa. 

TITOLO IV 

RECESSO – ESCLUSIONE 

Art. 9 - La qualità di socio si perde: 

1) per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica; 

2) per recesso, esclusione, fallimento, per scioglimento o li-

quidazione se il socio è eventualmente diverso dalla persona 

fisica. 

Art. 10 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede-

re il socio: 
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a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

b) che non si trovi in grado di partecipare al raggiungimento 

degli scopi sociali; 

c) quando la società deliberi la proroga della durata ed il 

socio risulti dissenziente. 

Spetta all'organo amministrativo accertare le motivazioni del-

la domanda di recesso e di provvedere nei modi e nei tempi di 

cui all'articolo 2532 C.C.. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla Società. L'Organo amministrativo deve esaminarla, entro 

60 (sessanta) giorni dalla ricezione. 

Se non sussistono i presupposti del recesso, l'Organo ammini-

strativo deve darne immediata comunicazione al socio, che en-

tro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione, 

può ricorrere al Tribunale ai sensi di legge. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda. 

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 

se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 

chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo ammini-

strativo potrà, su richiesta dell'interessato, far decorrere 

l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della domanda. 

Art. 11 - Il socio sovventore può recedere solo dopo aver su-

perato il periodo minimo di permanenza nella società indicato 

nella domanda di ammissione. 

Art. 12 - Ai sensi dell'articolo 2533 del codice civile l'e-

sclusione sarà deliberata dall‘Assemblea dei soci nei confron-

ti del socio: 

a) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dal-

la legge, dal contratto sociale, dal regolamento o dal rappor-

to mutualistico; che non ottemperi alle disposizioni del pre-

sente statuto, dei regolamenti sociali, delle deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti 

che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del 

rapporto o che ricadono nell'ipotesi di cui al successivo pun-

to e); 

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa-

mento delle quote sociali sottoscritte o nei pagamenti di e-

ventuali debiti sottoscritti ad altro titolo verso la società; 

c) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri-

chiesti per l'ammissione (compresa l'ipotesi di interdizione o 

inabilitazione), ovvero che venga a trovarsi in una delle si-

tuazioni di incompatibilità previste dal presente statuto; 

d) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza  

contraria agli interessi sociali; 

e) che nell’esecuzione del proprio lavoro commetta atti valu-
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tabili quale notevole inadempimento come delimitato dall'art. 

1455 C.C.; 

f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per 

reati la cui gravità renda improseguibile il rapporto sociale; 

g) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla Cooperativa 

o fomenti in seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievoli; 

h) nei confronti del quale sia aperta la procedura di liquida-

zione giudiziale secondo il codice della crisi e dell'insol-

venza. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-

luzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura dell'Organo amministrativo. 

Il socio moroso, ai sensi dell‘articolo 2531 del Codice Civi-

le, deve essere invitato a mezzo lettera raccomandata a met-

tersi in regola con i versamenti. Trascorsi 2 (due) mesi 

dall'invito senza che il socio abbia provveduto a regolarizza-

re la propria posizione lo stesso sarà escluso dalla società. 

In ogni caso, i ritardati pagamenti sono gravati di interessi 

nella misura che verrà stabilita dall'Assemblea attraverso ap-

posito regolamento. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

Opposizione al Tribunale nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione. 

Art. 13 - Le deliberazioni prese in materia di recesso ed e-

sclusione devono essere comunicate ai soci che ne sono oggetto 

mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Art. 14 - I soci receduti o esclusi hanno soltanto il diritto 

al rimborso delle quote di capitale da essi effettivamente 

versate e liberate, eventualmente rivalutate, la cui liquida-

zione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel 

quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al 

socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore 

all'importo effettivamente versato e rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della società. 

Il rimborso, salvo il diritto di ritenzione spettante alla Co-

operativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale credito 

liquido, avverrà entro i sei mesi successivi all'approvazione 

del predetto bilancio. 

Art. 15 - In caso di morte del socio, il rimborso agli eredi 

della quota da lui effettivamente versata avverrà nella misura 

e con le modalità previste nel precedente articolo entro i sei 

mesi successivi all'approvazione del bilancio nell’esercizio 

nel corso del quale si sia verificata la morte. 

Ai sensi dell'articolo 2534, secondo comma, del codice civile, 

in caso di morte del socio gli eredi provvisti dei requisiti 

per l'ammissione alla società subentrano nella partecipazione 

del socio deceduto previa deliberazione dell'organo ammini-

strativo che ne accerta i requisiti; in mancanza si provvede 
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alla liquidazione della quota. 

Art. 16 - La liquidazione della quota del socio uscente avvie-

ne nei modi e termini di cui all‘articolo 2535 del codice ci-

vile, e comunque ad un valore non superiore a quello nominale. 

La domanda di rimborso deve essere fatta con lettera raccoman-

data, a pena di decadenza, entro e non oltre un anno dalla 

scadenza indicata nel comma precedente. 

In mancanza di tale domanda le somme, spettanti ai soci uscen-

ti o agli eredi o legatari dei soci defunti, saranno devolute 

al fondo di riserva. 

In ogni caso, i soci receduti o esclusi risponderanno per un 

anno, dal giorno della cessazione del rapporto sociale, verso 

la società per il pagamento dei conferimenti non versati, e 

verso i terzi nei limiti della quota sottoscritta e non versa-

ta, per le obbligazioni assunte dalla società fino al giorno 

in cui la cessazione della qualità di socio si è verificata. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

gli eredi o legatari del socio defunto. 

TITOLO V 

TRATTAMENTO ECONOMICO DEI SOCI 

Art. 17 - Il trattamento economico corrisposto ai soci che 

collaborino o prestino la propria professionalità attinente 

alla natura dell'impresa esercitata dalla cooperativa, deve 

essere commisurato alla qualità e quantità del lavoro effetti-

vamente svolto, come previsto da regolamenti e tariffari in-

terni compatibili con la natura associativa del rapporto so-

cio-cooperativa e pertanto con le esigenze sociali. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE 

Art. 18 - Il patrimonio della società è costituito: 

1. dal capitale sociale, che è variabile e formato da un nume-

ro illimitato di quote, ciascuna di valore nominale non infe-

riore e non superiore ai limiti consentiti dalle leggi vigen-

ti; dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluen-

ti nel Fondo per il potenziamento aziendale; 

2. dal fondo di riserva legale indivisibile costituito dalle 

eccedenze attive di bilancio e dalle quote sociali eventual-

mente non rimborsate ai soci receduti o esclusi, ed agli eredi 

o legatari dei soci defunti; 

3. da eventuali riserve straordinarie; 

4. da ogni altro fondo o accantonamento costituito a scopi di 

mutualità, di assistenza e di previdenza o a copertura di par-

ticolari rischi, nonché da qualunque altro importo che perven-

ga alla Cooperativa per atti di liberalità, lasciti o per con-

tributi in conto capitale da Enti pubblici o privati. Le ri-

serve di cui ai punti 2 e 3 ed i fondi di cui al punto 4 sono 

indivisibili tra i soci anche alle condizioni di cui all'art. 

12 della Legge 16 dicembre 1977 n. 604 e successive modifiche; 

per tale motivo non possono essere distribuite fra i soci du-

rante la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Co-
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operativa. 

Le riserve potranno essere utilizzate per la copertura delle 

perdite d'esercizio. 

Le riserve sono indivisibili, e non possono essere ripartite 

fra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello scio-

glimento. 

Art. 19 - I soci sono obbligati al versamento del capitale 

sottoscritto, dell'eventuale tassa di ammissione e dell'even-

tuale sovrapprezzo, con le modalità ed i termini fissati 

dall'organo amministrativo. 

Art. 20 - Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a 

vincolo né essere cedute senza l’autorizzazione del Consiglio 

di Amministrazione e si considerano vincolate a favore della 

Cooperativa a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che 

i soci contraggono con la medesima. 

Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie 

quote deve darne comunicazione all’organo amministrativo con 

lettera raccomandata, fornendo, le indicazioni relative al po-

tenziale acquirente, controfirmate per conferma e accettazione 

dal potenziale acquirente e salva la sua responsabilità patri-

moniale per eventuali dichiarazioni mendaci. 

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es-

sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice-

vimento della richiesta. 

Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-

pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro dei 

soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire 

socio. Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione de-

ve essere motivato. Contro il diniego il socio entro 60 (ses-

santa) giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre 

opposizione alle condizioni di legge.  

TITOLO VII 

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO - RIPARTO RESIDUO ATTIVO 

Art. 21 - L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre 

di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo provvede 

alla compilazione del bilancio, previo un esatto inventario, 

da effettuarsi entrambi con criteri di oculata prudenza, e al-

la predisposizione, nel caso di obbligo di Legge, della rela-

zione degli amministratori di cui al primo comma dell‘articolo 

2428 del Codice Civile, indicando specificatamente nella stes-

sa i criteri seguiti per il conseguimento degli scopi statuta-

ri, in conformità con il carattere cooperativo della Società, 

nonché evidenziando nella nota integrativa, ai sensi 

dell‘articolo 2545 e 2513 del codice civile, ove necessario, 

le condizioni di prevalenza mutualistica. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea 

dei soci per l’approvazione entro 120 (centoventi) giorni dal-

la chiusura dell’esercizio sociale, ovvero 180 (centoottanta) 

giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure 
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lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura e 

dall’oggetto della società, segnalate dagli amministratori 

nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nella 

nota integrativa al bilancio. 

Il bilancio, unitamente alla relazione dell'organo amministra-

tivo e dell'organo di controllo, deve essere esposto nella se-

de sociale affinché i soci ne possano prendere visione. 

L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell‘attività 

mutualistica. 

Art. 22 - L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla 

destinazione degli utili annuali, destinandoli: 

a) almeno il 30% (trenta per cento} a riserva legale indivisi-

bile fra i soci sotto qualsiasi forma, durante la vita della 

società e all'atto del suo scioglimento; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui all'art. 11 della legge 31.01.1992 n. 59, 

nella misura prevista dalla legge medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale nei limiti 

e con le modalità previste dall'art. 7 della legge 31 gennaio 

1992 n. 59 ed eventuali modificazioni ed integrazioni; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 

prevalente e nei limiti delle altre leggi speciali in materia. 

L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito 

mediante una delle seguenti forme: erogazione diretta; aumento 

del numero delle quote detenute da ciascun socio; emissione di 

quote di sovvenzione. 

La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà, in ogni 

caso, essere effettuata considerando la qualità e quantità de-

gli scambi mutualistici intercorrenti tra la società ed il so-

cio stesso, e secondo quanto previsto in apposito regolamento, 

nel rispetto della proporzione della quantità e qualità degli 

scambi e prestazioni mutualistiche fornite dagli stessi ed e-

videnziate in bilancio in maniera autonoma e distinta, ai sen-

si dell'articolo 2545-sexies del codice civile. 

TITOLO VIII 

ORGANI SOCIALI 

Art. 23 (Organi) - Sono organi della Società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di amministrazione; 

c) l'Organo di controllo, se nominato. 

Art. 24 (Assemblea) - La convocazione dell'Assemblea deve ef-

fettuarsi, a cura del Presidente del Consiglio di Amministra-

zione, mediante lettera raccomandata A.R, a mezzo posta elet-

tronica certificata (pec), tramite fax o per ricevuta a mano, 

inviata almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza, contenente 

l'ordine del giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove 
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purché in Italia), la data e l'ora della prima e della seconda 

convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da 

quello della prima. 

In mancanza dell’adempimento delle suddette formalità, 

l’Assemblea si reputa validamente costituita quando ad essa 

partecipano tutti i soci con diritto di voto e tutti gli Ammi-

nistratori, nonché il Sindaco, qualora esistente, sono presen-

ti o informati della riunione e nessuno si oppone alla tratta-

zione degli argomenti. 

Art. 25 (Funzioni dell'Assemblea) - L'Assemblea: 

1) approva il bilancio e destina gli utili; 

2) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sov-

ventori, stabilendone gli importi ed i caratteri, nonché sui 

voti spettanti secondo i conferimenti, delibera in materia di 

esclusione; 

3) procede alla nomina dell'Organo amministrativo; 

4) procede alla eventuale nomina del Sindaco; 

5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am-

ministratori ed al Sindaco, se nominato; 

6) approva i regolamenti interni; 

7) delibera di compiere operazioni che comportano una sostan-

ziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nell'atto 

costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei so-

ci; 

8) delibera in materia di modifiche dello Statuto Sociale; 

9) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e del 

Sindaco; 

10} delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli ar-

gomenti che l'Organo amministrativo sottopone alla sua appro-

vazione. 

Nei casi di legge, ovvero quando l'assemblea lo ritenga oppor-

tuno, il verbale dell'Assemblea deve essere redatto da un no-

taio. L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi 

indicati dalla legge. 

L'Assemblea può essere convocata anche su richiesta dei soci, 

a condizione che la relativa richiesta venga presentata per 

iscritto da tanti soci che rappresentino almeno un terzo dei 

voti spettanti ai soci cooperatori. L'Assemblea deve essere 

convocata dal suo Presidente entro trenta giorni dalla richie-

sta avanzata dai soci. 

L’Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

l’Organo amministrativo lo creda necessario. 

Art. 26 (Costituzione e quorum deliberativi) -  

L'Assemblea è valida in prima convocazione quando sia presente 

o rappresentata la maggioranza assoluta dei soci, e in seconda 

convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti o rap-

presentati nell'adunanza, e delibera validamente, a maggioran-

za assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti all'ordine 

del giorno. 
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Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, 

sul cambiamento dello scopo e dell'oggetto sociale, sulla tra-

sformazione del tipo o sulla fusione della società, l'Assem-

blea, per essere valida, deve essere costituita, sia in prima 

quanto in seconda convocazione, dalla maggioranza dei soci a-

venti diritto al voto, e le deliberazioni relative devono es-

sere prese dalla maggioranza dei presenti. 

In questi casi i dissenzienti o assenti hanno il diritto di 

recedere dalla Cooperativa; la dichiarazione di recesso deve 

essere comunicata con raccomandata dai soci intervenuti 

all'Assemblea non oltre dieci giorni dalla chiusura di questa, 

e dai soci non intervenuti non oltre venti giorni dalla pub-

blicazione della delibera. 

Art. 27 (Votazioni) - Per le votazioni si procederà normalmen-

te col sistema della alzata di mano, salvo diversa delibera-

zione dell'Assemblea. 

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza 

relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione. 

L’Assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati 

in più luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i prin-

cipi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. 

In tal caso è necessario che: 

- sia consentito al presidente dell’Assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabil-

mente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, rego-

lare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i 

risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea-

le alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomen-

ti all’ordine del giorno; 

- vengano indicati dall’avviso di comunicazione, qualora ve ne 

siano, i luoghi audio e video collegati a cura della società, 

nei quali gli intervenuti potranno affluire. 

La riunione si considererà svolta nel luogo ove saranno pre-

senti il presidente ed il segretario. 

Art. 28 (Voto) - Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro 

che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novan-

ta) giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote 

sottoscritte. 

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto qualunque sia 

l’ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi-

che potranno avere un massimo di 5 (cinque) voti. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio a-

vente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di 

socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore, 
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Sindaco o dipendente come disposto nell’art. 2372 del codice 

civile. 

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 2 (due) 

soci. 

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'Assem-

blea e conservate fra gli atti sociali. 

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 

nell'Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado o dagli affini entro il secondo che collaborano all'im-

presa. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresen-

tante in bianco. 

Art. 29 (Presidenza dell'Assemblea) - L'Assemblea è presieduta 

dal presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua as-

senza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dal-

la persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della 

maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio. 

Art. 30 (Amministrazione) - La Società è amministrata da Con-

siglio di Amministrazione composto da un numero di Consiglieri 

variabile da 3 (tre) a 21 (ventuno) consiglieri eletti 

dall’Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta 

in volta il numero. 

La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione 

è scelta tra i soci cooperatori. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica 

- secondo quanto stabilito dall'assemblea all'atto della nomi-

na - per un periodo non superiore a tre esercizi, e scadono 

alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.  

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presi-

dente ed un segretario. 

ART. 31 (Competenze e poteri dell'organo amministrativo) - 

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, esclusi solo quelli riservati all'As-

semblea dalla legge o dal presente statuto. 

L'Organo amministrativo può delegare parte delle proprie at-

tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall'art. 2381 

del codice civile, dei poteri in materia di ammissione e re-

cesso, e delle decisioni che incidono sui rapporti mutualisti-

ci con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un 

Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi componenti, de-

terminandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 

esercizio della delega.  

E' nei compiti del Presidente convocare l’Organo amministrati-

vo, fissare l’ordine del giorno, coordinare i lavori e provve-

dere affinché i consiglieri siano informati sulle materie i-

scritte all’ordine del giorno. 
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Art. 32 (Convocazioni e deliberazioni) - L’Organo amministra-

tivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi 

sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta do-

manda da almeno un terzo degli Amministratori. 

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima dell'a-

dunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che 

gli Amministratori ed il Sindaco ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione. 

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi 

intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. 

Le votazioni sono normalmente palesi, sono invece segrete 

quando ciò sia richiesto anche da un solo consigliere, oppure 

quando si tratti di affari nei quali siano interessati il sin-

daco e gli amministratori, oppure loro parenti ed affini fino 

al terzo grado. 

A parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Art. 33 (Compensi agli Amministratori) - Spetta all’Assemblea 

determinare eventuali compensi dovuti agli Amministratori e ai 

membri del Comitato esecutivo, se nominato. 

Spetta all’organo amministrativo, sentito il parere del sinda-

co, se nominato, determinare il compenso dovuto agli Ammini-

stratori investiti di particolari cariche. 

Art. 34 (Rappresentanza) - Il Presidente del Consiglio di am-

ministrazione ha la rappresentanza della Cooperativa di fronte 

ai terzi e in giudizio. 

La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle 

deleghe conferite, anche agli Amministratori delegati, se no-

minati. 

L'Organo amministrativo può nominare Direttori generali, In-

stitori e Procuratori speciali. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente. 

L'organo amministrativo, previa apposita delibera dell’organo 

amministrativo, potrà conferire speciali procure, per singoli 

atti o categorie di atti, con l’osservanza delle norme legi-

slative vigenti al riguardo. 

Art. 35 (Sindaco) - L’organo di controllo è costituito da un 

unico Sindaco, che dovrà essere nominato qualora ricorrano le 

condizioni di obbligatorietà previste dal combinato disposto 

degli artt. 2543 e 2477 del codice civile. 

Il Sindaco resta in carica per tre esercizi e scade alla data 

dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica. 

Esso è rieleggibile. 

La retribuzione annuale dei Sindaco è determinata 

dall’Assemblea all'atto della nomina, per l'intero periodo di 

durata del suo ufficio. 

Qualora la società non sia tenuta alla redazione del bilancio 
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consolidato, il sindaco esercita anche il controllo contabile 

di cui all'art. 2409-bis c.c.. 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art.36 (Scioglimento anticipato) - In caso dello scioglimento 

della Cooperativa l'Assemblea con la maggioranza stabilita 

dall'art. 26 (ventisei) nomina uno o più liquidatori preferi-

bilmente tra i soci, stabilendone i poteri, ferma l'osservanza 

delle norme inderogabili di legge. 

Art. 37 (Devoluzione patrimonio finale) - Le riserve sociali 

non sono ripartibili tra i soci né durante la vita sociale né 

in occasione dello scioglimento della Cooperativa. 

Il patrimonio sociale netto risultante dal bilancio di liqui-

dazione, previo rimborso ai soci del capitale versato ed even-

tualmente rivalutato, deve essere destinato ai fondi mutuali-

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di 

cui all'art.11 della Legge n.59 del 31.01.1992. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 38 - L'organo Amministrativo dovrà predisporre i regola-

menti interni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla 

normativa vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio 

disciplinare il funzionamento della cooperativa. In tutti i 

casi i regolamenti verranno sottoposti all’approvazione 

dell’assemblea. 

Art. 39 - I principi in materia di remunerazione del capitale, 

di riserve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo 

e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 

sono inderogabili e devono essere di fatto osservati. 

Art. 40 - Per quanto non previsto dal presente statuto, valgo-

no le vigenti norme di legge sulle cooperative sociali, sulle 

società cooperative, e le altre leggi speciali in materia. 

Firmato: Rosanna Giannino, Giannino Domenico, Umberto Flauto, 

Giuseppina Cassese Notaio (impronta del sigillo) 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 20-01-2022

LABORATORIO DEI PENSIERI SCOMPOSTI SOCIETA' COOPERAT...
Codice fiscale: 06066300655

        di    18 19



Imposta di bollo esente

Copia su supporto informatico conforme al documento originale, su

supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.

Consta di facciate numero diciotto.

Fisciano, addì 19 gennaio 2022
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